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La Cecoslovacchia, inattesa campione d'Europa, farà scuola? 

Una vittoria che fa scalpore 
ma che none certo dovuta oleoso 
La RFT di Schoen, sempre validissima, deve solo trovare le 
cause di certi scompensi - Va invece rinnovata per buona 
parte l'Olanda - Difetta ancora di esperienza la Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 21 

Questi europei di calcio 
passeranno alla storia come 
i campionati dei tempi lun
ghi. Come nelle tre prece
denti parti te anche nella fi
nalissima di ieri sera t ra 
Cecoslovacchia e Germania 
Ovest i novanta minuti rego
lamentari non sono stati suf
ficienti per indicarci il vin
citore. A 20" dalla fine in
fatti Holzenbein ha pareg
giato (2-2); si sono svolti 1 
due tempi supplementari e 
dopo 120 minuti di gioco le 
due squadre erano ancora in 
part i ta sempre 2-2; si è dovuto 
quindi ricorrere ai calci di 
rigore (poco prima dell'Ini
zio le due federazioni si era
no accordate per evitare la 
ripetizione della part i ta in 
caso di parità) e dal tiri del 
dischetto è stata confermata 
la supremazia dei diavoli ros
si nuovi campioni d'Europa 
per nazioni. I cecoslovacchi 
hanno realizzato tut t i e cin
que i tiri, i tedeschi dopo 
averne marcati tre ne hanno 
fallito uno con Hoeness ri
nunciando poi ad effettuare 
l'ultimo tiro ormai Inutile. 
Sette a cinque e per la Ce
coslovacchia era il titolo. 

Una set t imana fa al loro 
arrivo a Zagabria i cecoslo
vacchi venivano indicati co
me l meno favoriti del tor
neo; captati quasi per caso 
in queste «affare» che inte
ressava le due « grandi » — 
Olanda e Germania — e un. 
po' più indietro i padroni di 
cosa. Il selezionatore Vaclav 
Jezek era molto modesto nel
le previsioni: indicava negli 
al tro I favoriti e aggiungeva 
solamente che la sua squa-. 
dra non era venuta in Jugo
slavia per essere sconfitta. I 
più non hanno compreso li 
valore e il significato di que
s ta affermazione ed anche 
quando Cruyff e soci sono sta
ti sconfitti la maggioranza ha 
sempre pensato che entra ta 
in finale la Cecoslovacchia 
avrebbe dovuto soccombere 
di fronte a Franz Becken-
bauer ed alla sua squadra. 

I diavoli rossi ieri sera 
hanno fatto vedere i sorci 
verdi ai loro avversari. Scon
figgendo meritatamente la 
Germania essi hanno confer
mato che le loro precedenti 
sonore vittorie (contro In
ghilterra e Unione Sovietica) 
non erano stati prodotti del 
caso. Ha vinto la squadra, ma 
all ' interno di questa sono e-
merse notevoli personalità: il 
portiere Victor, forse il mi
gliore del giorni nostri, il 
gigantesco Hondrus sempre 
presente, l'instancabile Pi-
varnik e ancora Masny, Neho-
da, Paninka. Insomma undici 
uomini che fanno una a vera » 
squadra. 

Al contrario la RFT ha sot
tovalutato l'avversario. Poi. in 
vantaggio di due reti, ha pen
sato di poter ricuperare e 
vincere ancora una volta co
me contro la Jugoslavia. Ma 
la Cecoslovacchia è un'altra 
cosa e poi i tedeschi hanno 
messo in campo un Becken-
bauer che ha festeggiato la 
sua centesima parti ta gio
cando un incontro mediocre 
ed un Muller differente dal 
suo omonimo predecessore. 
Gerd andava alla ricerca del
le palle goal, il giovane Die-
ter davvero « play-boy » an
noiato ha atteso di essere 
servito a tavola. Ma i suoi 
« camerieri » avevano altre 
gatte da pelare. Ha segnato 
è vero una rete, poi basta. 
Troppo poco. Ogni lezione 
costa. Quella di ieri sera i 
tedeschi l 'hanno pagata mol
to cara. Ora Helmut Schoen 
deve rimboccarsi le maniche 
e vedere cosa non ingrana 
nella squadra. Ha visto i ce
coslovacchi all'opera e dovrà 
prendere le adeguate cautele 
perché prima o poi le due 
squadre si incontreranno nuo
vamente. L'Olanda, una del
le favorite, ha dovuto con
s ta tare che a Zagabria è an
da ta peggio di Monaco dove 
si piazzò al secondo posto 
alle spalle dei tedeschi. Al
lora i « tulipani J> gridarono 
•Ila sfortuna, però ora per 
quanto riguarda il valore del
le due squadre si è avuta una 
conferma» con il particolare 
che entrambe sono arretrate 
di un posto essendo state sca
valcate di forza dalla Ceco
slovacchia. 

Johan Cruyff non ha gioca
to nell'incontro per il terzo 
posto, la sua assenza non ha 
destato rimpianti e l'Olanda 
h a bat tuto la Jugoslavia. Per 
i « tul ipani» sembra esser 
giunto il momento di rinno
varsi, cosa che sarà com
pito di un altro selezionatore 
In quanto George Knobel con 
la nazionale ha chiuso. 

Infine la Jugoslavia, quar
ta, t ira un bilancio peggiore 
che non alle due precedenti 
edizioni in cui era riuscita ad 
entrare nella finale. In so
stanza gli azzurri sono parti
ti troppo sicuri di farcela ed 
hanno dovuto sopportarne le 
conseguenze. 

Per quanto riguarda la or
ganizzazione di questa quinta 
edizione degli europei va det
to che la buona volontà c'è 
s ta ta ma che i risultati non 
sono stati quelli voluti. Forse 
ha giocato negativamente la 
gigantomania. Anche dal 
punto di vista economico il 
risultato non è da considerar
si brillante. In particolare do
vrebbe essere spiegato il mi
stero, — non tanto — dello 
scarso pubblico accorso. Fin 
dall'inizio si era detto che 

si trovavano biglietti, che 

gli incassi accertati dei vari 
incontri erano assicurati e 
poi alla prova dei fatti abbia
mo visto la part i ta di filiale 
con circa un terzo solo dei 
posti occupati. Secondo talu
ne fonti sembra che da qual
che parte si sia fatta incetta 
di biglietti aspettando la en
trata della Jugoslavia in fi
nale per poi metterli sul mer
cato a prezzo di bagarinaggio. 
La Jugoslavia è arrivata ulti
ma cosi sui biglietti rimasti 
si potranno fare le somme dei 
soldi rimessi con la organiz
zazione. Il pubblico Jugoslavo 
anche se scarso, è stato tutto 
il tempo per la squadra ce
coslovacca. Finito l'incontro 
e avuta la coppa da Artemio 
Franchi, i cecoslovacchi han
no brindato al titolo. Con 
hirra, naturalmente ma anche 
il vino non è stato trascura
to. La stessa cosa hanno fat
to pure i tifosi mentre i te
deschi si sono bevuti parec
chi boccali di blonda birra 
per dimenticare questa delu
dente trasferta jugoslava. 

Silvano Goruppi La R.F.T. segna, allo scadere dei 90' regolamentari, il gol che ha dato II pareggio provvisorio 
nella finale di Coppa Europa 

A Wimbledon apertura senza sorprese 

era 
il primo turno 

Il tennista italiano ha liquidato in quattro set il venezue
lano Andrews • Nulla da tare per Zugarelli contro Connors 

WIMBLEDON. 21 
Dopo un avvio stentato, 

Adriano Panat ta si è pron
tamente adeguato oggi al fon
do erboso dei campi di Wim
bledon guadagnandosi l'ac
cesso al secondo turno del 
prestigioso torneo britannico 
ai danni del venezuelano Jor-
ge Andrew. 

Il punteggio con cui il cam
pione d'Italia ha piegato 
l'avversario è stato di 4-6, 6 4. 
7-5, 6 4. Considerato che già 
agli internazionali d'Italia e 
agli open di Francia — tor
nei che l'hanno definitiva
mente consacrato tennista di 
levatura mondiale — Panatt.i 
si era trovato in diilicoltà 
contro avversari per nulla ir
resistibili, il suo debutto a 
Wimbledon, sull'erba, è de
cisamente confortante. 

Dopo aver ceduto la pri
ma partita all'avversario, il 
campione d'Italia si è rapi
damente abituato ai rimbalzi 
ed alla velocità della palla 
sul fondo erboso e per l'av
versario" non c'è stato più nul
la da fare. Il disagio avver
tito da Panat ta sull'erba è 
testimoniato anche dai segni 

Sembra ormai certa una conclusione fra partenopei e nerazzurri 

Coppa Italia: gran finale 
fra il Napoli e l'Inter? 

L'atletica italiana si prepara per Montreal 

Da domani all'Olimpico 
rincontro Italia - Svezia 
Ultima occasione per gli atleti azzurri ancora alla 
ricerca del limite olimpico - Correrà Mennea 

Da domani sul « t a r t a n » 
dell'Olimpico, riflettori acce
si per il confronto Italia-Sve
zia di atletica leggera. Per 
gli azzurri si t r a t t a dell'ulti
ma « chances » disponibile 
per guadagnare il necessario 
tagliando aereo per Montreal. 

In questo confronto la na
zionale italiana si presente
rà al completo, forte anche 
di Pietro Mennea, che dopo 
la crisi depressiva dei giorni 
scorsi, sembra tornato ad una 
condizione psicologica miglio
re. cosa che gli può consen
tire di ri tornare a livelli mi
gliori e ottenere quei risultati 
di cui è capace e che tutti 
gli sportivi italiani sperano. 

Il velocista di Barletta, do
po aver gareggiato nella set
t imana scorsa a Udine, si è 
concesso alcuni giorni di ri
poso nella sua cittadina. Un 
po' di relax, prima di get
tarsi a capofitto nell'avven
tura olimpica. E domani sarà 
a Roma per dare il necessa
rio contributo alla squadra 
italiana, impegnata contro 
un'avversaria, che è stata 
sempre piuttosto ostica nei 
vari confronti finora dispu
tat i . 

Infatti la prima vittoria 
contro gli scandinavi è giun
ta soltanto nel '64. epoca del 
quinto confronto. Dopoché gli 
azzurri hanno vinto al tre vol
te di seguito. Unica defaillan
ce, in questo ultimo decennio 

è la sconfitta in Coppa Eu
ropa di sei anni fa. Ma quel
lo fu un episodio a sé stante. 
I favori del pronostico in 
questa due giorni romana, se 
questo può avere importan
za, sulla carta sono tutt i per 
gli italiani. Non solo per loro 
meriti, ma anche per le nu
merose defezioni che presen
t a la formazione svedese, de
fezioni che la rendono senza 
dubbio meno forte e quindi 
più facile da superare. Man
cheranno infatti Garpenborg, 
velocista che si prepara per 
le Olimpiadi in America. Sa
ranno inoltre assenti anche 
l 'ex primatista del disco 
Bruch e i fortissimi siepisti 
Garderud, primatista mondia-
diale con 8'9"8, e Glans. 

Il programma 
Questi gli orari della «due 

giorni » di atletica di Roma. 
Domani: ore 20,45: martello, 
a l to: ore 21: cerimonia d'a
per tura: ore 21: 110 ost.; ore 
21.15: 100; ore 21.25: 400. tri
plo, peso; ore 21.40: 1500: ore 
21.50: 10.000; ore 22.30: 4x100. 
Giovedì 24 giugno: ore 20: 
as ta : ore 20.30: giavellotto; 
ore 21: 400 ost.; ore 21,10: 800; 
ore 21.20: 200. disco e lungo: 
ore 21.30: 3000 siepi; ore 21,45: 
5000; ore 22,10: 4x400. 

L'Inter però deve ancora superare l'arduo ostacolo di Verona, 
ma anche una sconfitta di misura gli potrebbe bastare 

Nelle gare preolimpiche 

Pochi gli exploit 
dei nuotatori USA 

LONG BEACH. 21 
Nella grande piscina di Belmont Plaza si sono concluse 

le selezioni americane di nuoto. Dopo i record mondiali 
di Goodell e di Nabcr (entrambi assai importanti, ma 
soprattutto il secondo) non si sono avuti altri exploits. 
Gli unici record battut i sono s tat i quelli nazionali. Nella 
quinta giornata ne sono caduti, per esempio, t r e : negli 800 
e nei 1.500 maschili col giovane Paul Hartloff (8"08"40 e 
15'17"72) e nei 100 crawl con la bionda e bravissima Shirley 
Babashoff che h a nuotato in batteria in 5T"25 e in finale 
in 561)6. Da notare anche la miglior prestazione mondiale 
stagione del ranista John Hencken che ha nuotato la di
stanza dei 100 metri in l'04"12 (batteria). 

J im Montgomery, primatista mondiale dei 100 stile libero 
ha vinto la gara più rapida in 50"95. E* facile immaginare 
che a Montreal si scenderà per la prima volta sotto il muro 
dei 50". Nei 100 crawl ha destato grande impressione l'elimi
nazione dell'ex primatista mondiale Andy Coan. I trìals sono 
davvero spietati e non guardano in faccia nessuno. 

Fino a questo momento Shirley Babashoff si è qualifi
cata per t re gare di crawl (100. 200 e 400) e per i 400 misti. 
Ecco i suoi tempi: 100 in 56~96. 200 in 2TXT96. 400Jn 4'12"85. 
Nei misti si è qualificata con il buon tempo di 4"5. U. 

Jchn Naber, il dorsista che ha cancellato il grande Ro
land Matthes dalla tabella dei 200, si è qualificato per tre 
gare: 100 dorso (56"82), 200 dorso (200"64. record del mondo) 
e 200 crawl (l'51"12, secondo alle spalle di Brace Furniss e 
davanti a Jin Montgomery). 

John Hencken si è qualificato per le due distanze della" 
rana da lui dominate in l'04"20 e 219"37. Il grande Tim 
Shaw. seriamente malato di anemia, ha centrato la qualifi
cazione, con gronde volontà, solo nei 400 stile libero alle 
spalle di quel Brian Goodeli che ha vinto azzeccando — in 
3'53'X)8 — anche il record mondiale. 

In campo femminile oltre all'ormai «anz iana» (in realtà 
si t rat ta di una donna giovane e bella) Shirley Babashoff 
non si è visto nulla ed è difficile immaginare come possano 
le americane tener testa alle scatenate atlete della Germa
nia Democratica. Tra i nomi nuovi, in effetti, vale la pena 
menzionare solo Maryanne Graham ohe ha vinto i 200 dorso 
in 2'1T39. E* chiaro, tuttavia, che le giovani yankees non 
solo non riusciranno a tener testa alle avversarie della RDT 
ma avranno grossi problemi anche per le medaglie minori 
fortemente insidiate dalle canadesi che appaiono in gran 
forma e smantose di far meglio delie cugine che stanno a 
sud dei grandi Ughi. 

La matematica, si sa, non 
è un'opinione, o, quantome
no, non dovrebbe esserlo. Ve
rona e Fiorentina si aggrup
pano ad essa, alla scienza 
esatta, per alimentare resi
due — seppur tenui — spe
ranze in Coppa Italia. La 
classifica e la logica si espri
mono infatti, net tamente do
potutto, in favore di Inter 
e Napoli. Dovrebbero essere 
loro a calcare il green del
l'Olimpico. la sera del 29 
giugno prossimo. In palio una 
minuscola coccarda tricolore 
ed una poltrona in Coppa del
le Coppe. Niente male dun
que. 

Senonchè per dar corpo ai 
suggerimenti che la logica 
propone, una mano dovranno 
pur tenderla proprio Inter e 
Napoli. Nel senso di una pre
stazione giudiziosa, puntuale 
e... redditizia, rispettivamen-
a Verona e a Genova (in casa 
della Samp) sabato prossimo 
in occasione dell'ultimo turno 
di questo minintorneo. Vero
na e Samp che, presumibil
mente, costituiranno banchi 
di prova assai differenti quan
to a consistenza. I gialloblu 
scaligeri infatti, pilotati da 
un consumato nocchiere qua
le Ferruccio Valcareggi, pre
tenderanno le massime solle
citazioni da muscoli ormai al 
limite della saturazione. La 
posta in palio però sarà di 
quelle che contano. Dovesse
ro spuntarla con un paio di 
goal di scarto, sarebbero pro
prio loro, i veronesi, a dispu
tare la finalissima di Roma. 
Una prospettiva in grado di 
nobilitare d'un t ra t to una in
tera stagione agonistica. 

L'Inter, ovviamente, sta me
glio. Con otto punti ail'atti-
vo è tut to un al tro vivere. Ai 
nerazzurri . infatti basterà 
s trappare un pari al «Ben-
tegodi » ed il gioco sarà fatto. 
Oltretutto il complesso sem
bra girare al meglio. Nono
s tan te ì • primi caldi. Nono
s tante spiagge ed ombrelloni 
strizzino l'occhio invitanti. 
Qui s ta II-merito di Chiappa
la. questo « polentone » di Ro-
goredo. che bonariamente ma 
tenacemente è riuscito a for
nire i necessari stimoli ai suoi 
ragazzi evitando uno sfalda

mento tecnico e morale che 
in parecchi — con un sotto
fondo di sadismo — paventa
vano. 

Ed invece eccoti un Mazzo
la che. a dispetto dell'età non 
propriamente giovanile e no
nostante le responsabilità di
rigenziali di fresca attribu
zione. prosegue a giostrare di
vertendosi e divertendo. Ed 
ecco che, unitamente al 
« baffo », si risvegliano gli 
altri messicani in maglia ne
razzurra. Facchetti e Berti-
ni in primis. Boninsegna pur 
tra una serie di incostanti 

Parte oggi 

il « rally » 

del Marocco 
Prende il via stamane II Raily 

àsi Marocco, sesia prova del 
* mondiale » marche, con la di
sputa della prima tappa, Casa
blanca-Rabat, di 2 9 6 chilometri 
con 9 6 km. di prove speciali. Do
po una notte di riposo, la se
conda frazione condurrà i con
correnti da Rabat e Marrakech 
attraverso 1892 chilometri, con 
ben cinque prove speciali per un 
totale di 7 5 9 km. Dopo una gior
nata di sosta si riprenderà con 
la terza ed ultima tappa ( 1 8 0 5 
km.) comprendente, tra l'altro, 
tre prove speciali per comples
sivi 1 0 3 7 chilometri. La conclu
sione della corsa e prevista per 
sabato prossimo alle ore 17 . Co
me è facile comprendere, si trat
ta di un rally massacrante in cui 
uomini e vetture verra.nno sotto
posti a sollecitazioni tremende. 

Come è noto, alla presente edi
zione del Rally del Marocco pren
derà parte anche una Lancia Stra
to» pilotata da Sandro Munari 
con l'obiettivo dichiarato di in
cettare il maggior numero possi
bile di punti per la classifica 
mondiale. Infatt i , dopo il Rally 
dell'Acropoli, le Ope! hanno mi
nacciosamente rosicchiato terreno 
costringendo appunto la cas3 to
rinese ad allestire una improvvi
sata spedizione in Marocco. 

Assente proprio la Opel, I cui 
piani strategici divergono ovvia
mente da ausili della Lancia, i 
favoriti appaiono Munari (Lancia) . 
Lampinen (Peugeot) , Mikkol» 
(Peugeot) . Makinen (Ford) e Ve
nni (Fiat 1 3 1 ) . 

chiaroscuri. Dovesse appro
dare alla finale — come, ri
petiamo, pare verosimile — 
l'Inter vanterebbe notevoli 
chances di successo. 

Limitando il discorso al gi
rone « A ». due parole sulla 
Lazio. I capitolini si erano 
messi di buzzo buono. L'im
pegno. dopo una stagione 
davvero amara , era stimolan
te. I risultati hanno però tra
dito le aspettative. Un pizzi
co di sfortuna, qualche squa
lifica di troppo, hanno co
stret to i biancazzurri del do-
po-Chinaglia ad una sosta 
anticipata in Coppa. Resta
no però, a parziale consola
zione, scorci di bel gioco. 
con D'Amico e Giordano ad 
ipotecare un futuro migliore. 

Nel secondo raggruppamen
to è il Napoli a pretendere i 
titoli d'apertura. Il successo 
di domenica a spese di un 
Milan incolore ne è il logico 
presupposto. Ora soltanto la 
Fiorentina di Mazzone è in 
grado di sovvertire — sempre 
sulla carta — i pronostici. 
Ed è davvero improbabile 
riesca a spuntarla. Dovran
no visitare S. Siro — i vio
la — e dovranno pure sban
carlo. Nel contempo i par
tenopei. di scena a Marassi, 
dovrebbero buscarle. Siamo 
al limite della fantascienza. 
conveniamone. 

Dunque un Napoli con le 
spalle quasi al coperto. E me
ri tatamente. Per gli stessi 
motivi che si adducevano di
scorrendo dell'Inter. Spetta
colo. volontà, condizione fi
sica. Tut te qualità che. ad 
esempio, hanno fatto difet
to ad un Milan davvero 
«sbracato», un Milan che. 
dal giorno dello 0-4 di Roma 
contro la Lazio — in cam
pionato —, ha intrapreso una 
parabola discendente che, a 
volte, ha sfiorato l'ignominia. 

Dunque i sondaggi d'opi
nione e. particolare non tra
scurabile, la classifica indi
cano una finalissima t ra In
ter e Napoli. Staremo a ve
dere. Certo si tratterebbe di 
una degna conclusione per 
una man-festazione, la Cop
pa. tu t to sommato noiosa e 
deludente. 

Alberto Costa 

• PANATTA 

di nervosismo che hanno ca
ratterizzato la sua prestazio
ne. Le decisioni dei giudici di 
linea sono state spesso ogget
to di contestazione da parte 
del tennista italiano che ad 
un certo punto ha anche rim
beccato la lolla, troppo ru
morosa. L'episodio evidenzia 
in maniera abbastanza net
ta le difficoltà in cui il cam
pione italiano è venuto a tro
varsi .-,u un terreno col qua
le non ha molta dimestichez
za e che lia richiesto il dop 
pio della concentrazione per 
aver ragione dell'avversario. 

Panat ta si è lasciato anda
re anche a altre manifesta
zioni di insofferenza, come 
quando è stato udito distin
tamente borbottare qualcosa 
in italiano dopo un colpo non 
proprio perfetto. 

Per quanto riguarda gli al
tri risultati del primo turno, 
si può dire che gli incontri 
in programma non hanno ri
servato grosse sorprese, a par
te forse l'eliminazione del
l'ungherese Balacz Taroczy. 
brillante protagonista agli 
open di Francia dove aveva 
eliminato niente meno che 
Arthur Ashe. Oggi il giovane 
tennista magiaro ha trovato 
un ostacolo insormontabile 
nel sovietico Teimuraz Kaku-
lia. L'altra sorpresa l'ha ri
servata l'inglese Roger Tay
lor agli sportivi inglesi fa
cendosi eliminare dall'india
no Shashi Menon. 

Scontata la vittoria di 
Ashe contro il connazionale 
Taygan e di Okker contro lo 
statunitense Sandy Mayer. 
Disco ' rosso, come previsto, 
per l'italiano Zugarelli che 
contro lo statunitense Jimmy 
Connors è uscito nettamente 
battuto col punteggio di 6-1 
63. 6-2. 

Connors, vincitore del tor
neo nel 1974, è il più autore
vole candidato alla vittoria 
della corrente edizione, il 
match con Zugarelli è stato 
a senso unico e l'italiano ha 
messo a segno qualche colpo 
soltanto quando il mancino 
americano si è un po' decon
centrato. Sia nel primo che 
nel terzo set Connors condu
ceva per 4 0 quando ha perdu
to il servizio. 

A scongiurare eventuali at
ti di sabotaggio, guardie di t>i-
curezza hanno sorvegliato per 
tut ta la notte il complesso 
sportivo di Wimbledon. 

La disciplinare 
convalida le multe 

ai giocatori della Roma 
MILANO. 21. 

La commissione disciplina
re della Lega nazionale cal
cio professionisti ha dato il 
proprio benestare alle grosse 
multe inflitte dalla Roma ai 
propri giocatori per aver per
so una parti ta amichevole 
contro una squadra di se-
rie D « ledendo in tal modo 
— ha sostenuto la società 
gialloroàsa — il prestigio e 
la reputazione della società». 
Le multe, differenziate in rap 
porto alle retribuzioni sono 
state di un milione a Prati 
e a De Sisti: di 830 mila lire 
a Cordova. Morini e Pecce-
nini : di 800 mila a Batiston.. 
Neerisolo e Orazi: di 760 mila 
a Petrini; di 730 miia a Conti 
e 200 mila a Sandreani. 

Spagnoli D'Angelo?ante 
Galante Garrone 
Cataldo Coccia 

I ministri 
del petrolio 

Prefazione di Edoardo Penìa • • XX secolo » 
- pp. 230 - L. 2.000 - Le conclusioni e la 
« Proposta di ordinanza » sugli scandali del 
petrolio e dell'Enel formulate dai membri 
del PCI e della Sinistra indipendente della 
Commissione inquirente. 
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Sono partiti ieri dall'aeroporto di Fiumicino, por Parigi, gli atleti componenti la rappresentativa italiana che parteciperi 
' ai Giochi mondiali studenteschi che si svolgeranno dal 22 al 2i giugno p.v. ad Orléans. Li accompagnava il Capo Mis
sione Dott. Guido Parrinello, Capo dell'Ufficio Relazioni Pubbliche del C.O.N.I. Circa 27 Paesi parteciperanno a questa. 
seconda edizione dei Giochi che vedrà a confronto, nello tra disciplino dell'atletica leggera, ginnastica • nuoto, gli stu
denti delie scuole medie di tutto II mondo. 
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ITINERARIO: Italia - Madrid - Lima - Cuzco 
Pisac - Machu Picchi» - Mexico City - Merida 
Uxmal - Kabah _- Chichen Itza - San Juan de 
Portorico - Madrid - Italia. 

VIAGGIO CON AEREI DI LINEA 

DURATA 18 GIORNI 

Partenze: 25 LUGLIO - 1 AGOSTO 
8 AGOSTO - 5 SETTEMBRE - 26 DICEMBRE 

Quote di partecipazione: 

Da MILANO-TORINO L. 1.400.000 
Da ROMA-NAPOLI L. 1.440.000 
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Tal. 3*03 25 • GENOVA: Vi» Cairoli. i / 3 . Tal. 30-W00 
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